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CAVAGRARI. Poichèl 'onorevole Orlando 
ha voluto chiamarmi in causa, io debbo 
associarmi alle considerazioni sue, perchè 
sono così esaurienti che non hanno bi-
sogno di alcuno appoggio e t an to meno 

"del mio. 
La scuola navale di Genova riceve dal 

Ministero il cont r ibuto di lire 10 mila, ma 
in seguito alle recenti promesse che ven-
nero dal banco del Governo, noi avevamo 
ragione di credere che questo fondo si sa-
rebbe a lquanto elevato: pur t roppo però la 
cifra è r imas ta qual 'era . Debbo aggiungere 
che non è il solo comune di Genova che 
concorre al l ' incremento di questa scuola, 
ma vi concorre anche la provincia. Ora in 
compagnia di t u t t i questi enti locali, io 
credo che lo S ta to possa dirsi confor ta to 
assai, e giustificato se ad essa darà quello 
aumento che è proporzionato ai fini nobili, 
così ben descri t t i dall 'onorevole Orlando, 
che la scuola stessa ha e che saranno me-
glio conseguiti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino ha 
facol tà di parlare. 

GALLINO. Avendo anch'io sollevata la 
questione delle scuole superiori navali, non 
posso che associarmi a quanto hanno det to 
gli onorevoli ( 'ava guari ed Orlando. Aggiun-
gerò di più che questa scuola di Genova, 
da un po ' di tempo a questa parte, è in uno 
s ta to di decadenza, e che urge sia po r t a t a 
a quel livello ed a quell 'altezza che le com-
pete come regia scuola superiore navale. Si 
sono già f a t t i lunghi studi; ci sono s ta te 
Commissioni che hanno pondera tamente 
sviscerata la questione ed hanno fa t to pro-
poste concrete per elevarne il valore e con-
vertirla in una regia scuola di applicazione 
per gl 'ingegneri navali e meccanici. Gli 
s tudi sono adunque al completo ; tu t t i 
i vari ent i interessati nella questione hanno 
consenti to e sarebbero pront i a sopportare 
nuovi sacrifici, purché la scuola raggiun-
gesse quel grado cui aspira; l 'unico che re-
sista a l l 'a t tuazione della proposta è, il mi-
nis t ro della marina. 

L 'aggravio che ne verrebbe al suo bi-
lancio sarebbe di dieci mila lire; e per questa 
somma che il ministro della marina non 
ha voluto accordare, noi abbiamo questa 
scuola che lan^ue e che invece di migliorare 
peggiora cont inuamente . 

Io quindi, associandomi a quanto hanno 
det to gli onorevoli colleghi, vorrei fare viva 
is tanza all 'onorevole ministro perchè non 
fosse così parco nel dare, ma largheggiasse 
un poco perchè la scuola navale di Genova, 

che ha già fornito ot t imi elementi t an to 
alla marina mercantile quanto a quella da 
guerra, arrivi a quella altezza che giusta-
mente le conviene ! 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della marina . 

M1RABELLO, ministro della marineria. 
Dichiaro anz i tu t to che, come è naturale, ho 
il massimo interesse per il progresso della 
scuola superiore navale di Genova, per-
chè tu t to ciò che si a t t iene alla marina, 
sia di guerra, che mercantile, deve interes-
sare il ministro della marina. 

Ma qui si t r a t t a di una questione di massi-
ma, intorno alla quale bisogna intendersi 
bene. La scuola navale di Genova, come 
t u t t e le al tre scuole, dipende dal Ministero 
dell ' istruzione pubblica e non dal Ministero 
della marina, il quale dà già un sussidio 
di" 10 mila lire ed ingegneri navali per l'in-
segnamento. 

Ma i fondi per l ' istruzione pubblica de-' 
vono essere dat i dal Ministero dell ' istruzione 
pubblica, e se non bas tano può doman-
darli al ministro del tesoro. 

Io domando : le scuole per gli ingegneri 
dei lavori pubblici, delle s t rade ferra te dello 
S ta to da chi dipendono? 

O R L A N D O SALVATORE. Vi sono t an te 
scuole ! 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Perchè non le sussidia il ministro dei lavori 
pubblici? Perchè il ministro dei lavori pub-
blici non sussidia la scuola politecnica di 
Milano, o quella del Valentino di Torino? 

O R L A N D O SALVATORE. Che cosa 
c 'ent ra ì 

M I R A B E L L O , ministro della marineria 
Mi lasci finire. Io non mi oppongo ai loro 
giusti desideri, ma faccio una questione di 
massima, perchè la marina da un lato è 
tagl iata fuori da t an t e cose che dovrebbero 
essere riunite sot to il suo Ministero, e dal-
l 'al tro, quando si t r a t t a di dare sussidi, 
la si chiama a provvedervi . 

CAVAGNARI. E ' vero! 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Io accet to adunque le raccomandazioni che 
mi sono fa t te , nel senso che ne ripar-
lerò al mio collega dell ' istruzione pubblica, 
perchè provveda all 'uopo. 

Io seguo col massimo interesse t u t t o 
ciò che hà a t t inenza appun to all ' industria 
nava le ; mando, quando mi sono richieste 
dalle varie scuole navali, macchine, imbar-
cazioni ancora utilizzabili, ecc.; ma, quanto 
a danari , debbo sempre r icordarmi che 
sono l ' amminis t ra tore . 


